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CAPITOLO 1 - OGGETTO E MODALITA' DELL'APPALTO

ART 1.1 OGGETTO DELL'APPALTO

L’appalto ha per oggetto la realizzazione di interventi di bonifica del suolo e sottosuolo (matrice terreno
insaturo) in conformità al D. Lgs 152/06 ssmmii e le leggi del settore.
L'affidamento sarà effettuato ad aziende autorizzate ai sensi dell’art.212 del D.Lgs.152/2006 e ss.mm.ii. e
regolarmente iscritte all'albo nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti e in ogni caso in
possesso dei requisiti indicati nel disciplinare di gara, sollevando l’Amministrazione Comunale da ogni e
qualsiasi responsabilità di carattere civile e penale.
L’appalto ha durata non superiore ai 2 mesi a decorrere dalla data indicata nell'atto di aggiudicazione o
comunque dalla data di effettiva presa in carico del servizio e in relazione ai tempi degli enti preposti al
controllo e alle verifiche in contraddittorio.
I lavori in corso debbono però essere ultimati alle condizioni del contratto anche oltre la sua scadenza.
Formano  oggetto  del  presente  appalto  l’esecuzione  di  tutte  le  opere,  gli  smaltimenti  ad  impianti
autorizzati,  la  somministrazione  di  tutte  le  provviste  e  mezzi  d’opera  occorrenti,  la  fornitura  e
l’installazione degli stessi con la relativa assistenza e tutto quanto altro occorra per la realizzazione di
quanto indicato nel presente capitolato e negli elaborati di progetto che ne fanno parte integrante.
L’assunzione dell’Appalto, di cui al presente Capitolato, implica da parte dell’Appaltatore la conoscenza
perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, con specifico riferimento alle
normative vigenti in materia ambientale, ma altresì di tutte le condizioni locali e caratteristiche tecniche
che si riferiscono agli interventi e al sito di bonifica, la natura e le condizioni degli accessi ed in generale
tutte  le  circostanze  generali  e  speciali,  il  tutto  come più  ampiamente  richiamato  nel  Capitolato,  che
possano avere influito sul giudizio dell’appaltatore circa la convenienza di assumere l’opera, anche in
relazione alla variazione da lui offerta sul prezzo posto a base di gara.
Per il fatto stesso di presentare l’offerta, l’Appaltatore dichiara di avere preso conoscenza del luogo dove
saranno svolti  i  lavori  dei  progetti  delle  opere,  di  averli  controllati,  di  concordare  con  i  risultati  e  di
impegnarsi,  in caso di  assegnazione dell’appalto,  a sviluppare in coerenza il  corrispondente progetto
costruttivo.
Dichiara in particolare di riconoscere il progetto stesso corretto e perfettamente eseguibile, completo in
tutte le sue parti e di assumere, in caso di assegnazione, piena e totale responsabilità sia del progetto
degli  scavi,  delle  strutture,  degli  impianti  e delle  opere architettoniche che dell’esecuzione dell’intera
opera in tutte le sue parti e componenti. Il tutto nelle forme, entità e dimensioni previste nel progetto e
descritto dettagliatamente nel presente Capitolato e negli altri allegati nonché sulla base di tutti gli ordini,
ulteriori precisazioni ed indicazioni, che la Direzione Lavori riterrà di avanzare in corso d'opera.

ATTI PROCEDURALI DELL’OPERA

L’area di Via Alla Stazione 20 individuata come PAV 9 (ex CIS24) dal vigente PGT di Pioltello è oggetto
di procedura di bonifica ai sensi dell'art. 242 del D.Lgs 152/06 s.m.i. In particolare il lotto denominato “B”,
la cui bonifica è in capo all'amministrazione comunale, ha visto il susseguirsi dei seguenti eventi: 

o Conferenza di Servizi  in data 07/06/2010 dalla quale era emerso parere favorevole al
Piano  di  Investigazioni  di  dettaglio  presentato  in  data  18/05/2010  prot.  n.  20578
finalizzato  ad  ottenere  ulteriori  approfondimenti  in  relazione  all'estensione
dell'inquinamento del lotto B; 

o approvazione del verbale della Conferenza di Servizi  e del  progetto di  cui  sopra con
determinazione n. 790/12 e contestuale affidamento del servizio a società specializzata
nel settore; 

o esecuzione  delle  ulteriori  indagini  di  dettaglio  con  conseguente  presentazione  delle
risultanze di caratterizzazione e presentazione di un progetto operativo di bonifica ( prot.
n. 45208 del 04/12/2013); 

o in  tale  progetto  di  bonifica  l'area  denominata  lotto  B  veniva  suddivisa  nei  mappali
1013,1015,1017 per i quali è prevista una bonifica con l'obiettivo di raggiungere le CSC
di cui alla colonna A tabella 1, parte V, allegato IV del D. Lgs 152/06 ssmmii in relazione
alla destinazione d'uso impressa dal PGT quale aree a verde e nei mappali 1014 e 1016



per il  raggiungimento delle  CSC colonna B in  virtù  della destinazione finale dell'area
identificata  dal  PGT  quale  area  a  servizi  con  realizzazione  di  un  parcheggio;  Tale
progetto pertanto contempla la rimozione dei terreni con smaltimento degli stessi verso
impianti autorizzati ma con obiettivi di bonifica differenti; 

o Conferenza di Servizi per l'approvazione del progetto operativo di bonifica svolta in data
23/12/2013 dalla quale è emerso parere favorevole della Provincia al progetto presentato
e  parere  di  ARPA  protocollato  in  data  09/01/2014  n.  689,  favorevole  al  progetto
presentato.

A  seguito  della  suddetta  istruttoria  il  Dirigente  del  settore  con  proprio  atto  n.  6  del  13/01/2014  ha
determinato:

• di approvare il verbale della Conferenza di Servizi del 23/12/2013 e il parere ARPA, dai quali
emerge il  parere favorevole al progetto operativo di bonifica relativo alla bonifica dei mappali
1013,1015,1017 e 1014 ,1016;

• di approvare il progetto operativo di bonifica (prot. n. 45208 del 04/12/2013) relativo alla bonifica
dei mappali 1013,1015,1017 e 1014 ,1016.

ART 1.2 DEFINIZIONI

La Direzione dei Lavori,  designata dall’Ente Committente, è l’organo attraverso il  quale si  svolgono i
rapporti fra Appaltatore ed Ente Appaltante: ad essa competono le disposizioni per lo svolgimento dei
lavori,  per  l’interpretazione  e  l’integrazione,  in  fase  esecutiva,  degli  elaborati  progettuali  e  per
l’applicazione delle norme contrattuali.
Il Direttore Tecnico del Cantiere è designato dall’Appaltatore e ne è il rappresentante responsabile, sia
civilmente che penalmente,  della direzione delle opere e delle modalità esecutive delle stesse,  della
organizzazione del cantiere e delle maestranze, nonché dell’applicazione delle norme antinfortunistiche,
anche in attuazione dell’art. 2087 del Codice Civile, se a ciò delegato dall’Appaltatore. 
Il  nominativo  del  Direttore  Tecnico  di  Cantiere deve  essere  dichiarato  all’inizio  dei  lavori  e  riportato
nell’apposito  cartello  da  esporsi  all’ingresso  del  cantiere.  Egli  è  in  particolare  responsabile
dell’osservanza,  con  riferimento  alle  lavorazioni  oggetto  del  presente  Capitolato,  delle  norme
antinfortunistiche vigenti ed in particolare del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. in materia di tutela della
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.
L’Appaltatore dovrà indicare, prima della consegna dei lavori, il nominativo di un vice Direttore Tecnico
del cantiere che possa sostituire il Direttore in caso di necessità.

ART 1.3 FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO

Il presente appalto è dato a CORPO e a MISURA.

L'importo  complessivo  dei  lavori  ed  oneri  compresi  nell’appalto,  ammonta  ad  Euro  76.086,63 (Euro
settantaseimilaottantasei/63) oltre IVA di cui Euro 69.600,00 per importo lavori soggetti a ribasso d’asta ed
Euro 6.486,63  per oneri di sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta.

Lavori a Base d'Asta
69.600,00

Oneri per la sicurezza “intrinseci”, non soggetti a ribasso d’asta 6.486,63

Totale lavori in appalto 76.086,63



INDIVIDUAZIONE DELLE CATEGORIE OMOGENEE DEI LAVORI

Lavori a Corpo

N.
Corpi d'Opera in Euro %

001 Approntamento del cantiere 1.500,00 23,08

002
Scavo,  movimentazione  e  gestione  del  terreno/rifiuto  per
deposito e caratterizzazione in attesa smaltimento

5.000,00 76,92

Sommano – OG12 6.500,00 100,00

arrotondamenti 0,00

TOTALE LAVORI 6.500,00

Lavori a Misura

N.
Corpi d'Opera

Quantità
stimata

Costo
unitario

in €
in Euro %

003

Carico, trasporto e oneri discarica per CER 17.05.04,

con  valori  di  contaminanti  <  CSC  a  destinazione
commerciale/industriale

compresi i campionamenti di terreno/rifiuto e relative analisi
chimiche di laboratorio per omologhe ai fini dello smaltimento

900 ton 50,00 45.000,00 89,82

004

Carico, trasporto e oneri discarica per CER 17.05.04,

con  valori  di  contaminanti  >  CSC  a  destinazione
commerciale/industriale

compresi i campionamenti di terreno/rifiuto e relative analisi
chimiche di laboratorio per omologhe ai fini dello smaltimento

40 ton 90,00 3.600,00 7,18

005 Terreno a parziale ripristino degli scavi 150 mc 10,00 1.500,00 3,00

Sommano – OG12 50.100,00 100,00

arrotondamenti 0,00

TOTALE LAVORI 50.100,00



Lavori a Corpo

TOTALE COSTI ANALISI TERRENO E ACQUE SOTTERRANEE: 8.400,00 €

COSTI STIMATI PER PRELIEVO CAMPIONI E TERRENI: 4.600,00 €

TOTALE COSTI A BASE D'ASTA: 69.600,00 €

Al  totale  complessivo  dei  lavori  vanno  aggiunti  nell’importo  della  categoria  prevalente  i  costi  della
sicurezza “CONTRATTUALI”, stimati analiticamente nel piano di sicurezza e coordinamento, allegato al
presente capitolato, per un importo di euro 6.486,63.

Per norma generale ed invariabile ed a completamento di quanto, per i casi particolari, verrà dichiarato
nel  presente  Capitolato,  resta  convenuto  e  stabilito  contrattualmente  che  l’ammontare  complessivo
dell’appalto, di cui al presente articolo, comprende, oltre l’utile dell’Impresa, tutte le forniture di materiali,
tutti i trasporti, l’uso dei mezzi d’opera provvisionali, il costo della sicurezza (D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e
s.m.i.) restando a carico dell’Impresa tutte le spese di mano d’opera varie e gli apprestamenti sanitari di
soccorso e profilassi, tutti gli oneri prescritti dal Capitolato Generale d’appalto di cui al D.M. 19/04/2000 n.
145  e  in  genere  quanto  altro  occorre  per  dare  le  opere  perfettamente  compiute  a  regola  d’arte  e
mantenerle fino all’approvazione del collaudo.

Nella valutazione economica dell’intervento sono stati presi in considerazione gli oneri necessari per la
realizzazione  di  quanto  previsto  in  sicurezza.  A  tal  fine  si  precisa  che  nel  cantiere  in  oggetto  non
sussistono  esigenze  o  fattori  esterni  che  vanno  ad  interferire  e  modificare  procedure  operative  da
valutare autonomamente.

Ai sensi dell’art. 131, comma 3, del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i. gli oneri per la sicurezza non
sono da assoggettare a ribasso d’asta.

ART. 1.4 - DESCRIZIONE DEI LAVORI

I lavori possono riassumersi come appresso, salvo più precise indicazioni che all'atto esecutivo potranno
essere impartite alla Direzione dei lavori:



- Scavi a sezione aperta di sbancamento e a sezione obbligata, con mezzi meccanici

- Formazione di cumuli con mezzi meccanici, su e coperti con teli impermeabili

- Conferimento a discarica di rifiuti

- Ripristino parziale degli scavi, a norma della sicurezza

ART. 1.5 - FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE

La  forma  e  le  dimensioni  delle  opere,  che  formano  oggetto  dell'appalto,  risultano  sugli  elaborati  di
progetto operativo della bonifica.
L'area oggetto dell'intervento insiste nel territorio del Comune di Pioltello, l’appalto in questione riguarda
in particolare la bonifica del Lotto B dell’area PAV 9 (ex CIS24).
Risulta essere ubicata in corrispondenza della Via alla Stazione n.20.
É identificata catastalmente dai  mappali  1013, 1015 e 1017 e 1014, 1016 del Foglio  9 del  NCT del
Comune di Pioltello.
La destinazione urbanistica risulta essere:

• per i mappali 1013-1015-1017 Verde/Residenziale rispondente ai limiti previsti in col. A Tab. 1
dell’allegato 5 - Titolo V - Parte Quarta del D. Lgs. 152/06 ssmmii

• per i mappali 1014-1016 Commerciale/Industriale rispondente ai limiti previsti  in col. B Tab. 1
dell’allegato 5 - Titolo V - Parte Quarta del D. Lgs. 152/06 ssmmii

Le indagini di caratterizzazione svolte nei mesi di Luglio e Dicembre 2009 hanno evidenziato la presenza
di superamento dei limiti tabellari delle rispettive CSC per:

• i metalli As, Cu, Pb, Sn, Zn, Idrocarburi C>12, IPA e PCB in corrispondenza dei punti di indagine
denominati MS4, MS5, MS7, P1, S2, S3, exS4 Puntuale e ex S4PW;

• Idrocarburi C>12 in corrispondenza del punto di indagine denominato MS3.

Nel luglio 2013 sono state effettuate ulteriori indagini, in contraddittorio con A.R.P.A., finalizzate a meglio
definire l'estensione della contaminazione sia orizzontalmente sia verticalmente.
La  bonifica  prevede  il  raggiungimento  degli  obiettivi  tabellari  delle  CSC  per  la  destinazione  d'uso
residenziale o commerciale selettivamente nelle rispettive aree di scavo.
Le modalità indicate per effettuare la bonifica consistono nello scavo di:

• tre aree identificate in fig. 3.1 del progetto mapp. 1013-1015-1017 di cui rispettivamente sono
state indicate le superfici stimate in circa 50 m2, 160 m2 e 65 m2 per una profondità variabile tra
1,5 e 3,5 m;

• un’area identificata in fig. 3.1 del progetto mapp. 1014-1016 con  superficie stimata in circa 16 m2,
per una profondità di 1,5 m.

La somma dei volumi oggetto di bonifica risulta essere stimata pari a un volume di 564 m3 di terreno
contaminato, corrispondenti a ca. 940 ton.
Come riportato in progetto approvato, il terreno scavato dovrà essere smaltito presso impianti autorizzati.

ART. 1.6 - VARIAZIONI ALLE OPERE PROGETTATE

La Stazione Appaltante  si  riserva  la  insindacabile facoltà  di  introdurre  nelle  opere,  all'atto esecutivo,
quelle varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, senza
che l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura
e specie, non stabiliti nel Capitolato Generale d’Appalto dei Lavori Pubblici approvato con D.M. 145/2000
e nel presente Capitolato Speciale. Dovranno essere comunque rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs.
12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i.. Non sono considerati varianti e modificazioni gli interventi disposti dalla
Direzione dei Lavori per risolvere aspetti di dettaglio e che siano contenuti entro un importo non superiore
al 5% per tutti i lavori delle categorie dell'appalto, sempreché non comportino un aumento dell'importo del
contratto stipulato per la realizzazione dell'opera. Le varianti derivanti da errori od omissioni in sede di
progettazione sono quelle di cui all’art. 132 comma 6 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i.. Sono
considerate  varianti,  e  come  tali  ammesse,  quelle  in  aumento  o  in  diminuzione  finalizzate  al
miglioramento dell'opera od alla funzionalità, che non comportino modifiche sostanziali e siano motivate



da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute ed imprevedibili al momento della stipula
del  contratto.  L'importo  di  queste  varianti  non  può  comunque  essere  superiore  al  5%  dell'importo
originario  e deve trovare  copertura  nella  somma stanziata  per  l'esecuzione dell'opera.  Se le  varianti
derivano da errori od omissioni del progetto esecutivo ed eccedono il quinto dell'importo originario del
contratto, si dovrà andare alla risoluzione del contratto ed alla indizione di una nuova gara, alla quale
dovrà essere invitato a partecipare l'aggiudicatario iniziale. La risoluzione darà luogo al pagamento dei
lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori non eseguiti calcolato fino all'ammontare dei 4/5
dell'importo del contratto.

CAPITOLO 2 - QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI

ART. 2.1 – NORME GENERALI

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la realizzazione
delle  opere,  proverranno  da  quelle  località  che  l'Appaltatore  riterrà  di  sua  convenienza,  purché,  ad
insindacabile  giudizio  della  Direzione dei  Lavori,  rispondano alle  caratteristiche/prestazioni  di  seguito
indicate. I materiali, inoltre, dovranno corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato.
Nel  caso  di  prodotti  industriali  la  rispondenza  a  questo  capitolato  può  risultare  da  un  attestato  di
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione.
Quando  la  Direzione  dei  Lavori  avrà  rifiutato  qualche  provvista  perché  ritenuta  a  suo  giudizio
insindacabile non idonea ai lavori, l'Appaltatore dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti
ed i materiali rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri a
cura e spese dell'Appaltatore.

ART. 2.3 – TRACCIAMENTI

Prima di porre mano ai lavori di scavo, I'Appaltatore è obbligato ad eseguire la picchettazione completa
del lavoro, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti (cumuli di deposito temporaneo). A
suo tempo dovrà pure stabilire le modine o garbe necessarie a determinare con precisione l'andamento
delle  scarpate  tanto  degli  sterri  che  dei  rilevati,  curandone poi  la  conservazione  e rimettendo  quelli
manomessi durante l'esecuzione dei lavori.
Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie, I'Appaltatore dovrà procedere al tracciamento di
esse, pure con l'obbligo della conservazione dei picchetti, ed, eventualmente, delle modine, come per i
lavori in terra.

ART. 2.4 - DEMOLIZIONI E RIMOZIONI

Le eventuali demolizioni in genere saranno eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo
da non danneggiare le residue murature,  da prevenire qualsiasi  infortunio agli  addetti  al  lavoro e da
evitare incomodi, danni collaterali e disturbi. Rimane pertanto vietato gettare dall'alto i materiali in genere,
che  invece  devono essere  trasportati  o  guidati  in  basso,  e  di  sollevare  polvere,  per  il  che  tanto  le
murature  quanto  i  materiali  di  risulta  dovranno essere  opportunamente  bagnati.  Nelle  demolizioni  e
rimozioni  l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali  necessarie puntellature per sostenere le
parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono ancora
potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa di danni verso la
Stazione Appaltante. 
I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno ad ogni
impasto essere misurati  con apposite casse della capacità prescritta dalla Direzione dei Lavori e che
l'Appaltatore sarà in obbligo di provvedere e mantenere a sue spese costantemente su tutti i piazzali ove
verrà effettuata la manipolazione.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.



ART. 2.5 – SCAVI 

Gli  scavi  saranno eseguiti  conformemente  alle  previsioni  di  progetto,  salvo  le  eventuali  varianti  che
fossero disposte dalla Direzione dei Lavori.
L'Appaltatore dovrà consegnare le trincee, nonchè gli  scavi  o riempimenti  in  genere,  al  giusto piano
prescritto, con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene tracciati e profilati, compiendo a sue spese,
durante l'esecuzione dei lavori, fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e sistemazione
delle scarpate e banchine e l'espurgo dei fossi.
In particolare si prescrive che nell'esecuzione degli scavi I'Appaltatore dovrà procedere in modo che i cigli
siano diligentemente profilati,  le  scarpate raggiungano l'inclinazione prevista  nel  progetto o che sarà
ritenuta necessaria e prescritta con ordine di servizio dalla Direzione dei Lavori allo scopo di impedire
scoscendimenti, restando essa, oltrechè totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle
opere, altresì obbligata a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate in caso di
inadempienza delle disposizioni all'uopo impartitele.
L'Appaltatore dovrà sviluppare i movimenti di materie con adeguati mezzi e con sufficiente mano d'opera
in modo da dare gli  scavi,  possibilmente, completi a piena sezione nel minor tempo possibile. Inoltre,
dovrà aprire senza indugio i fossi e le cunette occorrenti e, comunque, mantenere efficienti, a sua cura e
spese, il deflusso delle acque anche, se occorra, con canali fugatori.
Le materie provenienti dagli scavi, non utilizzabili  e non ritenute idonee, a giudizio della Direzione dei
Lavori,  per la formazione dei rilevati  o per altro impiego nei lavori,  dovranno essere portate a rifiuto,
depositandole su aree che I'Appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese. Le località per tali depositi
a rifiuto dovranno essere scelte in modo che le materie depositate non arrechino danno ai lavori od alle
proprietà pubbliche e private nonchè al libero deflusso delle acque pubbliche e private.
La  Direzione  dei  Lavori  potrà  fare  asportare,  a  spese  dell'Appaltatore,  le  materie  depositate  in
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

ART. 2.6 – RIEMPIMENTI 

Nella effettuazione dei riempimenti I'Appaltatore dovrà attenersi alle seguenti prescrizioni ed oneri:
• La bonifica del terreno dovrà essere eseguita, oltre quando prevista dal progetto, ogni qualvolta

nel corso dei lavori si dovessero trovare delle zone di terreno non idoneo e/o comunque non
conforme alle specifiche di progetto. 

• Riempimenti -  Per  la  formazione  dei  riempimenti  si  impiegheranno  in  generale  le  materie
occorrenti  scavandole,  o  come  si  suol  dire  prelevandole,  da  cave  che  forniscano  materiali
riconosciuti idonei dalla Direzione dei Lavori.

ART. 2.7 - LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI

Per la esecuzione di categorie di lavoro non previste, e per le quali non siano stati convenuti i relativi
prezzi,  si  procederà  alla  determinazione  ed  approvazione  dei  nuovi  prezzi  ai  sensi  della  normativa
vigente. Se l’Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la Stazione Appaltante
può ingiungergli  l’esecuzione delle  lavorazioni  o  la  somministrazione dei  materiali  sulla  base di  detti
prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili nei
modi previsti,  i prezzi s’intendono definitivamente accettati. Gli operai forniti per le opere in economia
dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei necessari attrezzi. Le macchine ed attrezzi
dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per
il loro regolare funzionamento.
Saranno  a  carico  dell'Appaltatore  la  manutenzione  degli  attrezzi  e  delle  macchine  e  le  eventuali
riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. I mezzi di trasporto per i lavori in
economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza.



CAPITOLO 3 - NORME PER LA MISURAZIONE DEI LAVORI

ART. 3.1 – NORME GENERALI

L'importo di ciascuno Stato di Avanzamento dei Lavori deve essere calcolato come descritto di seguito:

• Per la parte dei lavori a misura, moltiplicando i prezzi offerti per ciascuna lavorazione nella lista
per le quantità di lavorazioni realizzate; 

• Per la parte dei lavori a corpo, moltiplicando le aliquote d'incidenza di ciascun Corpo d'Opera
rilevate dal presente Capitolato per l'importo dei lavori a corpo offerto dall'appaltatore nella lista e
per le percentuali di Corpo d'Opera realizzate. 

All’importo così calcolato viene aggiunta (sia nel caso a) che nel caso b)) la percentuale dell'importo degli
oneri della sicurezza corrispondente all'avanzamento dei lavori.

Contabilizzazione delle varianti

Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto e
soggetti  al  ribasso  d'asta  che  ha  determinato  l'aggiudicazione  della  gara  ovvero  con  i  prezzi  offerti
dall'appaltatore nella lista in sede di gara.
La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a quanto
previsto nell'elenco dei prezzi.
Le  misure  verranno rilevate  in  contraddittorio  in  base  all'effettiva  esecuzione.  Qualora  esse  risultino
maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non
verranno contabilizzate.
Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà
conto nella contabilizzazione.
In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di
rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in
occasione delle operazioni di collaudo.

ART. 3.2 - LAVORI IN ECONOMIA

La Stazione  Appaltante  ha  il  diritto  di  chiedere  all'Appaltatore,  che  ne  ha  l'obbligo,  di  fornire  mano
d'opera,  mezzi  d'opera  e  materiali  per  lavori  e  servizi  le  cui  prestazioni  saranno  contabilizzate  in
economia.
Per i  lavori  in  economia nel  costo  orario  della  manodopera si  intende compresa ogni  incidenza  per
attrezzi ed utensili di lavoro e quanto altro occorra per il loro impiego.
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere qualificati per i lavori da eseguire e provvisti degli
attrezzi  ed utensili  necessari  che dovranno essere sempre in perfetta efficienza e provvisti  di tutti  gli
accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Nella contabilizzazione non verranno riconosciuti
oneri per spese di trasporto e di trasferta.
Per le prestazioni in economia l’Appaltatore ha l’obbligo di consegnare quotidianamente alla Direzione dei
Lavori  le  liste con le ore di  impiego relative  agli  operai,  noli  e materiali  utilizzati.  Le prestazioni  non
preventivamente autorizzate e/o non dichiarate dall’Appaltatore nei modi e nei termini di cui sopra non
saranno in alcun modo riconosciute.
Le prestazioni e le forniture in economia saranno disposte dalla Direzione dei Lavori, mediante apposito
ordine di servizio, solo per lavori secondari ed accessori e nei casi e nei limiti previsti dal D.Lgs. 12 aprile
2006 n. 163 e s.m.i..
L'importo  di  tali  prestazioni,  e  provviste  non potrà  superare quello  debitamente  autorizzato  nei  limiti
definiti dall’art. 125 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i..

ART. 3.3 - MATERIALI A PIE' D'OPERA

I prezzi di elenco per i materiali a piè d'opera, diminuiti del ribasso d'asta, si applicano soltanto:
• alle  provviste  dei  materiali  a  piè  d'opera  che  l'Appaltatore  è  tenuto  a  fare  a  richiesta  della

Direzione  dei  Lavori  come,  ad  esempio,  somministrazioni  per  lavori  in  economia,
somministrazione di  legnami per casseri,  paratie, palafitte, travature ecc.,  alla cui  esecuzione
provvede direttamente la Stazione Appaltante, la somministrazione di ghiaia o pietrisco, quando



l'Impresa non debba effettuarne lo spandimento;
• alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione

coattiva oppure di scioglimento di contratto;
• alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto, ai

sensi del D.M. 145/2000 Capitolato Generale;
• alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dalla Stazione Appaltante

quando per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori.

I detti prezzi per i materiali a piè d'opera servono pure per la formazione di nuovi prezzi ai quali deve
essere applicato il ribasso contrattuale.
In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul luogo
di impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Appaltatore.

ART. 3.4 - SCAVI IN GENERE - RILEVATI E REINTERRI

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli scavi in
genere l'Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare:

• per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 

• per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di

qualsiasi consistenza ed anche in presenza d'acqua; 

• per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti
previsti  in  elenco  prezzi,  sistemazione  della  materie  di  rifiuto,  deposito  provvisorio  e
successiva ripresa; 

• per  la  regolazione  delle  scarpate  o  pareti,  per  lo  spianamento  del  fondo,  per  la
formazione di gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e
sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 

• per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo
tutte  le  prescrizioni  contenute  nel  presente  capitolato,  comprese  le  composizioni,
scomposizioni,  estrazioni  ed  allontanamento,  nonché  sfridi,  deterioramenti,  perdite
parziali o totali del legname o dei ferri; 

• per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie
di scavo e sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

• per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi:

• il  volume  degli  scavi  di  sbancamento  verrà  determinato  con  il  metodo  delle  sezioni
ragguagliate in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e
dopo i relativi lavori;

• Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi;
vale a dire che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi
già compreso e compensato con il prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo.

Il volume dei depositi temporanei sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a
rilevamenti  eseguiti  come per gli  scavi  di  sbancamento.  I  rinterri  di  scavi  a sezione ristretta saranno
valutati a metro cubo per il loro volume effettivo misurato in opera. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti
gli oneri per il trasporto dei terreni da qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di prestito.



CAPITOLO 4 -  DISPOSIZIONI  PARTICOLARI  RIGUARDANTI
L'APPALTO

ART.  4.1  -  OSSERVANZA  DEL  CAPITOLATO  GENERALE  E  DI
PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel D.M. 145/2000, recante il
Capitolato generale d'appalto dei Lavori Pubblici.
L’Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti in Italia derivanti sia da
leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi,  d’igiene, di
polizia urbana, dei cavi stradali, nonché alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed
igiene del lavoro vigenti al momento dell’esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale
dell’Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni
impartite dalle ASL, alle norme CEI, UNI, CNR.
Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia
di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro,
nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i., riguardanti i “limiti massimi di esposizione
al  rumore  negli  ambienti  abitativi  e  nell’ambiente  esterno”,  alla  legge  447/95  (Legge  quadro
sull’inquinamento acustico) ed i relativi decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. e le altre
norme vigenti in materia.

ART. 4.2 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO

Fanno  parte  integrante  del  contratto  d'appalto,  oltre  al  presente  Capitolato  speciale,  il  Capitolato
Generale (D.M. 145/2000) anche i seguenti documenti:

• Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di
esecuzione dei lavori. 

• Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti
territoriali,  nella  Regione,  Provincia  e  Comune  in  cui  si  eseguono  le  opere  oggetto
dell’appalto. 

• Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, le
altre norme tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato. 

• Il Cronoprogramma. 

• Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all’art.131 del D.Lgs. 12 aprile
2006 n.163 e s.m.i.; 

• Il progetto operativo di bonifica approvato. 

Eventuali altri documenti che non formano parte integrante dei documenti di appalto, potranno essere
consegnati dalla Direzione dei Lavori all’Appaltatore nell’ordine che crederà più opportuno, in qualsiasi
tempo, durante il corso dei lavori. 

ART. 4.3 - QUALIFICAZIONE DELL'IMPRESA APPALTATRICE
Ai sensi dell'art. 90 del DPR 207/2010  gli operatori economici possono partecipare agli appalti di lavori
pubblici di importo pari o inferiore a 150.000 euro qualora in possesso dei seguenti requisiti di ordine
tecnico-organizzativo:
a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione
del bando non inferiore all'importo del contratto da stipulare; 
b costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al quindici per cento dell'importo
dei lavori  eseguiti  nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando; nel caso in cui il
rapporto tra il suddetto costo e l'importo dei lavori sia inferiore a quanto richiesto, l'importo dei lavori è
figurativamente e proporzionalmente ridotto in modo da ristabilire la percentuale richiesta; l'importo dei
lavori così figurativamente ridotto vale per la dimostrazione del possesso del requisito di cui alla lettera
a); 
c) adeguata attrezzatura tecnica.



Nel caso di imprese già in possesso dell'attestazione SOA relativa ai lavori da eseguire, non è richiesta
ulteriore dimostrazione circa il possesso dei requisiti.

I requisiti di cui sopra sono attestati in sede di gara secondo le modalità stabilite nel disciplinare di gara. 

TABELLA “A” CATEGORIA PREVALENTE E CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI DEI LAVORI

Lavori di
Categoria  allegato A

D.P.R. n.207/2010
Euro

Opere ed impianti di bonifica e
protezione ambientale

Prevalente OG 12
76.086,63 €

di cui 6.486,63 per oneri della sicurezza

Ai sensi dell’articolo 18, 3° c., L. 19.3.1990, n. 55 e s.m.i., i lavori sopra descritti, appartenenti alla categoria prevalente,
sono subappaltabili nella misura massima del 30% ad imprese in possesso dei requisiti necessari.

L'importo  complessivo  dei  lavori  ed  oneri  compresi  nell’appalto,  ammonta  ad  Euro  76.086,63 (Euro
settantaseimilaottantasei/63) oltre IVA di cui Euro  69.600,00 per importo lavori soggetti a ribasso d’asta
ed Euro 6.486,63 per oneri di sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta.

ART. 4.4 - CAUZIONE DEFINITIVA

L’Appaltatore è obbligato a costituire a titolo di cauzione definitiva una garanzia fideiussoria pari al 10%
(dieci per cento) dell’importo contrattuale, ai sensi dell'art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.. Qualora i
lavori oggetto del presente capitolato vengano aggiudicati con ribasso d’asta superiore al 10% (dieci per
cento), tale garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali  quanti sono quelli  eccedenti il
10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso
superiore al 20%. Ai sensi dell’art. 40, comma 7, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., l'importo della garanzia è
ridotto  del  50%  per  gli  operatori  economici  ai  quali  venga  rilasciata,  da  organismi  accreditati,  la
certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000; per fruire
di  tale beneficio,  gli  operatori  economici  segnalano,  in sede di  offerta,  il  possesso del  requisito e lo
documentano nei modi prescritti dalle norme vigenti.
La cauzione definitiva copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento contrattuale e cessa di avere
effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione e comunque decorsi
dodici  mesi  dalla  data  di  ultimazione  dei  lavori.  Detta  cauzione  dovrà  prevedere  espressamente  la
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività  entro 15
giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante.
La  mancata  costituzione  della  garanzia  fideiussoria  determina  la  decadenza  dell'affidamento  e
l'acquisizione della cauzione provvisoria da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la
concessione al concorrente che segue nella graduatoria.

ART. 4.5 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO
L’affidamento  in  subappalto  di  parte  delle  opere  e  dei  lavori  deve  essere  sempre  autorizzato  dalla
Stazione Appaltante ed è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all’art. 118 del D.Lgs. 12 aprile
2006 n. 163 e s.m.i.
Le imprese aggiudicatarie, in possesso della qualificazione nella categoria di opere generali ovvero nella
categoria di opere specializzate, indicate nel bando di gara come categorie prevalenti, possono, salvo
quanto di seguito specificato, eseguire direttamente tutte le lavorazioni  di cui si compone l'opera o il
lavoro, comprese quelle specializzate, anche se non sono in possesso delle relative qualificazioni, oppure
subappaltare  dette  lavorazioni  specializzate  esclusivamente  ad  imprese  in  possesso  delle  relative
qualificazioni.
Non possono essere eseguite direttamente dalle imprese qualificate per la sola categoria  prevalente
indicata nel bando di gara, se prive delle relative adeguate qualificazioni, alcune lavorazioni relative a
strutture, impianti ed opere speciali, quali:

• il restauro, la manutenzione di superfici decorate di beni architettonici, il restauro di beni mobili, di



interesse storico, artistico ed archeologico;
• l'installazione,  la  gestione  e  la  manutenzione  ordinaria  di  impianti  idrosanitari,  del  gas,

antincendio, di termoregolazione, di cucina e di lavanderia;
• l'installazione, la gestione e la manutenzione di impianti trasportatori, ascensori, scale mobili, di

sollevamento e di trasporto; - l'installazione, gestione e manutenzione di impianti pneumatici, di
impianti antintrusione;

• l'installazione, gestione e manutenzione di impianti elettrici, telefonici, radiotelefonici, televisivi e
simili;- i rilevamenti topografici speciali e le esplorazioni del sottosuolo con mezzi speciali;

• le fondazioni speciali, i consolidamenti di terreni, i pozzi;
• la bonifica ambientale di materiali tossici e nocivi;
• i dispositivi strutturali, i giunti di dilatazione e gli apparecchi di appoggio, i ritegni antisismici;
• la fornitura e posa in opera di strutture e di elementi prefabbricati prodotti industrialmente;
• l'armamento ferroviario;
• gli impianti per la trazione elettrica;
• gli impianti di trattamento rifiuti;
• gli impianti di potabilizzazione.

Tali lavorazioni, fatto salvo quanto previsto dall’art. 37 comma 11 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e
s.m.i., sono comunque subappaltabili ad imprese in possesso delle relative qualificazioni.

Ai sensi dell’art. 37 comma 11 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i., qualora nell'oggetto dell'appalto
rientrino, oltre ai lavori  prevalenti,  opere per le quali  sono necessari  lavori  o componenti di  notevole
contenuto tecnologico  o  di  rilevante complessità  tecnica,  quali  strutture,  impianti  e  opere speciali,  e
qualora una o più di tali opere superi in valore il 15% dell’importo totale dei lavori, se i soggetti affidatari
non siano in grado di realizzare le predette componenti, possono utilizzare il subappalto con i limiti dettati
dall’articolo 118, comma 2, terzo periodo. In tal caso la stazione appaltante provvede alla corresponsione
diretta al subappaltatore o al cottimista dell’importo delle prestazioni eseguite dagli stessi, nei limiti del
contratto  di  subappalto;  gli  affidatari,  a  tal  uopo,  comunicano alla  stazione  appaltante  la  parte  delle
prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal cottimista, con la specificazione del relativo importo e con
proposta motivata di pagamento.

Ai sensi dell’art. 118 comma 2 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i., l'affidamento in subappalto o in
cottimo è sottoposto alle seguenti condizioni:

a) che il concorrente all’atto dell’offerta o l'impresa affidataria, nel caso di varianti in corso d’opera, all’atto
dell’affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere, ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi
e forniture, che intendono subappaltare o concedere in cottimo;

b)  che  l’appaltatore  provveda  al  deposito  del  contratto  di  subappalto  presso  la  Stazione  Appaltante
almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative prestazioni;

c) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante l’appaltatore
trasmetta  altresì  la  certificazione  attestante  il  possesso  da  parte  del  subappaltatore  dei  requisiti  di
qualificazione prescritti dal D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163 e s.m.i. in relazione alla prestazione subappaltata,
salvo i  casi  in cui,  secondo la legislazione vigente,  è sufficiente per eseguire  i  lavori  l’iscrizione alla
C.C.I.A.A.,  e  la  dichiarazione  del  subappaltatore  attestante  il  possesso  dei  requisiti  generali  di  cui
all'articolo 38 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163 e s.m.i.;

d) che non sussista nei confronti dell’affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei divieti previsti
dall’art. 10 della legge 575/65 e s.m.i.

Eventuali subappalti o cottimi sono altresì soggetti alle seguenti ulteriori condizioni:

1)  l’appaltatore  deve  praticare,  per  i  lavori  e le  opere affidate  in  subappalto,  gli  stessi  prezzi  unitari
risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento;

2) affidatario deve corrispondere gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto,



alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il
coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, deve provvedere
alla  verifica  dell'effettiva  applicazione  della  presente  disposizione.  L'affidatario  è  solidalmente
responsabile  con  il  subappaltatore  degli  adempimenti,  da  parte  di  questo  ultimo,  degli  obblighi  di
sicurezza previsti dalla normativa vigente;

3) l'affidatario deve trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi
confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso affidatario via via corrisposti al
subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Qualora l'affidatario non
trasmetta le fatture quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il predetto termine, la stazione
appaltante  sospende  il  successivo  pagamento  a  favore  dell'affidatario.  Nel  caso  in  cui,  invece,  il
pagamento  sia  effettuato  direttamente  dalla  Stazione  Appaltante  al  subappaltatore  o  al  cottimista,
l'affidatario comunica alla Stazione Appaltante la parte delle prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal
cottimista, con la specificazione del relativo importo e con proposta motivata di pagamento;

4) l'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto,
da trasmettere entro il termine di cui al precedente punto b), la dichiarazione circa la sussistenza o meno
di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell’art. 2359 c.c. con il titolare del subappalto o
del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso
di raggruppamento temporaneo, società o consorzio;

5) prima dell’effettivo inizio dei lavori oggetto di subappalto o di cottimo e comunque non oltre dieci giorni
dall’autorizzazione da parte della Stazione Appaltante, l’Appaltatore, e per suo tramite i subappaltatori,
dovranno trasmettere, alla Stazione Appaltante stessa, la documentazione dell’avvenuta denunzia agli
Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile), assicurativi e infortunistici unitamente al Documento Unico di
Regolarità Contributiva la documentazione di cui all’art. 90, comma 9, del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 e
s.m.i, nonché copia del piano di sicurezza di cui all’art. 131 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163 e s.m.i.;

6)  l'appaltatore  risponde  in  solido  con  il  subappaltatore  [responsabilità  prevista  ai  sensi  dell’art.  35,
comma 28 del D.L. 223/2006 convertito con la Legge 248/2006 e s.m.i]:

• della effettuazione e del versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente;

• del versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni
sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto il subappaltatore;

7) ai fini del pagamento degli stati di avanzamento dei lavori o dello stato finale dei lavori, l'affidatario e,
suo tramite, i subappaltatori trasmettono all'amministrazione o ente committente il documento unico di
regolarità contributiva così come previsto dall'art. 118, comma 6, del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i.
[il comma 10 dell’art. 16-bis del D.L. 29 novembre 2008, n. 185 convertito in Legge 28 gennaio 2009, n. 2
(G.U. 28 gennaio 2009 n. 22 - S.O. n.14) riporta: "In attuazione dei princìpi stabiliti dall’articolo 18, comma
2, della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, e dall’articolo 43, comma 5, del testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al
decreto  del  Presidente  della  Repubblica  28  dicembre  2000,  n.  445,  le  stazioni  appaltanti  pubbliche
acquisiscono d’ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di regolarità contributiva
(DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge"]

Ai sensi dell’art. 118 comma 8 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i., la Stazione Appaltante provvede
al rilascio dell’autorizzazione al subappalto entro 30 gg. dalla relativa richiesta. Il termine di 30 gg. può
essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia
provveduto, l’autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni
di legge per l’affidamento del subappalto.

Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell’importo delle prestazioni affidate o di
importo  inferiore  a  100.000  euro,  i  termini  per  il  rilascio  dell’autorizzazione  da  parte  della  Stazione
Appaltante sono ridotti della metà.

L’Appaltatore  resta  in  ogni  caso  l’unico  responsabile  nei  confronti  della  Stazione  Appaltante  per
l’esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando quest’ultima da qualsiasi eventuale pretesa



delle imprese subappaltatrici  o da richieste di risarcimento danni eventualmente avanzate da terzi  in
conseguenza anche delle opere subappaltate.

ART. 4.6 - TRATTAMENTO DEI LAVORATORI

Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Appaltatore è tenuto ad osservare,
integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, nazionale e territoriale,
in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni.

L’Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche dopo la scadenza
e fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci.

I suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore, anche se non aderisce alle associazioni stipulanti o se receda
da esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura, dalla dimensione
dell’Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale.

L’Appaltatore  è  responsabile  in  solido,  nei  confronti  della  Stazione  Appaltante,  dell’osservanza  delle
norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni
rese nell'ambito del subappalto.

Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l’Appaltatore dalla responsabilità di cui al
comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante.

L’Appaltatore è inoltre obbligato ad applicare integralmente le disposizioni di cui al comma 6 dell’art. 118
e dell'art. 131 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i.

L’Appaltatore è inoltre obbligato al versamento all’INAIL, nonché, ove tenuta, alle Casse Edili, agli Enti
Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, dei contributi stabiliti per
fini mutualistici e per la scuola professionale.

L’Appaltatore è altresì obbligato al pagamento delle competenze spettanti agli operai per ferie, gratifiche,
ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse Edili ed Enti-Scuola.

Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente al momento
della firma del presente capitolato.

ART. 4.7 - COPERTURE ASSICURATIVE

A norma dell’art. 129, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. l’Impresa Appaltatrice è obbligata, altresì,
a stipulare le seguenti polizze:

• una polizza  di  assicurazione che copra i  danni  subiti  dalla  Stazione Appaltante  a causa del
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti,
verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori: la somma assicurata deve essere almeno pari a
euro 2.000.000,00 (euro duemilioni/00) di cui euro 1’200.000,00 (euro unmilioneduecentomila/00)
per  danni  all’opera  oggetto  del  presente  Capitolato  (salva  la  rideterminazione  in  esito
all’aggiudicazione); 

• una polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi che tenga indenne l’Amministrazione
da ogni responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori con un
massimale che deve essere almeno pari a euro 2.000.000,00 (euro duemilioni/00). Le polizze di
cui  ai  precedenti  commi dovranno essere accese prima della  consegna dei  lavori  e  devono
portare la dichiarazione di vincolo a favore della Stazione Appaltante e devono coprire l’intero
periodo dell’appalto fino al completamento della consegna delle opere; devono altresì risultare in
regola  con il  pagamento del  relativo  premio per  lo  stesso periodo indicato  e  devono essere



esibite alla Stazione Appaltante prima dell’inizio dei lavori e comunque prima della liquidazione
del primo stato d’avanzamento, alla quale non si darà corso in assenza della documentazione
comprovante l’intervenuta accensione delle polizze suddette.

Tutte le coperture assicurative sopra descritte devono essere conformi agli Schemi tipo approvati con il
D.M. 12 marzo 2004, n. 123, nei limiti di compatibilità con le prescrizioni dettate dal D.Lgs. 12 aprile 2006
n. 163 e s.m.i. cui le medesime coperture devono sempre essere adeguate.

Le garanzie bancarie sono prestate da istituti di credito o da banche autorizzate all’esercizio dell’attività
bancaria ai sensi del D.Lgs. 1° settembre 1993 n. 385 ss. mm. e le garanzie assicurative sono prestate
da  imprese  di  assicurazione  autorizzate  alla  copertura  dei  rischi  ai  quali  si  riferisce  l’obbligo  di
assicurazione. Si applica quanto disposto dall’art. 127 del D.P.R. n. 207/2010 ss. mm.ii..

ART. 4.8 - CONSEGNA DEI LAVORI E SUCCESSIVE DISPOSIZIONI

La consegna dei lavori all’Appaltatore verrà effettuata entro 10 giorni dalla data di stipula del contratto,
secondo le modalità previste dal D.P.R. 207/2010 s.m.i.  E D. Lgs 163/06 ssmmii  ed in conformità a
quanto previsto nel Capitolato d’Appalto.

Qualora la consegna, per colpa della Stazione Appaltante, non avviene nei termini stabiliti, l’Appaltatore
ha facoltà di richiedere la rescissione del contratto;

Nel giorno e nell’ora fissati dalla Stazione Appaltante, l’Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato per
ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in contraddittorio.

All’atto della consegna dei lavori, l’Appaltatore dovrà esibire le polizze assicurative contro gli infortuni, i
cui estremi dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di consegna.

L’  Appaltatore  è  tenuto  a  trasmettere  alla  Stazione appaltante,  prima dell’effettivo  inizio  dei  lavori  e
comunque entro cinque giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione dell’avvenuta denunzia agli
Enti  previdenziali  (inclusa  la  Cassa  Edile)  assicurativi  ed infortunistici  comprensiva  della  valutazione
dell’Appaltatore circa il numero giornaliero minimo e massimo di personale che si prevede di impiegare
nell’appalto.

Lo stesso obbligo fa carico all’Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di
cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell’effettivo inizio
dei  lavori  e  comunque  non  oltre  dieci  giorni  dalla  data  dell’autorizzazione,  da  parte  della  Stazione
appaltante, del subappalto o cottimo.

L’ Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 15 (quindici)
dalla data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine di cui al successivo paragrafo
per la presentazione del programma operativo dei lavori.

L’Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 45 (quarantacinque)
naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna. In caso di ritardo sarà applicata una penale
giornaliera di Euro 100,00 (Euro cento/00). Se il ritardo dovesse essere superiore a giorni 60 (sessanta) a
partire dalla data di consegna, la Stazione Appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto ed
all’incameramento della cauzione.

Nel  caso  in  cui  l’Appaltatore,  trascorsi  i  sessanta  giorni  di  cui  detto  in  precedenza,  non  ritenga  di
avanzare richiesta di recesso per propria autonoma valutazione di convenienza, non avrà diritto ad alcun
maggiore  compenso  o  indennizzo,  per  il  ritardo  nella  consegna,  rispetto  a  quello  negozialmente
convenuto.

Non appena intervenuta la consegna dei lavori,  è obbligo dell’Appaltatore procedere, nel termine di 5
giorni, all’impianto del cantiere, tenendo in particolare considerazione la situazione di fatto esistente sui
luoghi interessati dai lavori, nonché il fatto che nell’installazione e nella gestione del cantiere ci si dovrà



attenere  alle  norme  di  cui  al  D.Lgs.  9  aprile  2008,  n.  81,  nonché  alle  norme  vigenti  relative  alla
omologazione, alla revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d’opera e delle attrezzature
di cantiere.

L'Appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli e restituirli
completamente  ultimati  nel  numero  di  giorni  naturali  consecutivi  previsti  per  l’esecuzione  indicato  in
precedenza, decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni , già contemplate nel programma operativo dei lavori non
rientrano  tra  quelle  regolate  dalla  vigente normativa  e  non  danno diritto  all’Appaltatore  di  richiedere
compenso o indennizzo di sorta né protrazione di termini contrattuali oltre quelli stabiliti.

Nell’eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di
forza maggiore, impedimenti che non consentano di procedere, parzialmente o totalmente, al regolare
svolgimento delle singole categorie di lavori, l’Appaltatore è tenuto a proseguire i lavori eventualmente
eseguibili, mentre si provvede alla sospensione, anche parziale, dei lavori non eseguibili in conseguenza
di detti impedimenti.

Con la  ripresa dei  lavori  sospesi  parzialmente,  il  termine contrattuale  di  esecuzione dei  lavori  viene
incrementato,  su istanza dell’Appaltatore,  soltanto  degli  eventuali  maggiori  tempi  tecnici  strettamente
necessari per dare completamente ultimate tutte le opere.

Ove pertanto, secondo tale programma, la esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una
volta intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non
determinerà prolungamento della scadenza contrattuale medesima.

Le sospensioni  dovranno risultare  da regolare verbale,  redatto  in  contraddittorio  tra  la  Direzione  dei
Lavori e l’Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di
sospensione parziale, le opere sospese.

Nel caso di opere e impianti di speciale complessità o di particolare rilevanza sotto il profilo tecnologico o
rispondenti alle definizioni dell'articolo 91 comma 5, e dell'articolo 141 comma 7 del D.Lgs. 12 aprile 2006
n. 163 e s.m.i., l'impresa aggiudicataria dei lavori dovrà redigere un piano di qualità di costruzione e di
installazione che dovrà essere sottoposto all'approvazione della Direzione dei Lavori.

Tale documento prevede, pianifica e programma le condizioni, le sequenze, i mezzi d'opera e le fasi delle
attività di controllo da porre in essere durante l'esecuzione dei lavori, anche in funzione della loro classe
di importanza.

Art. 4.09 - CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE
L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come
dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m.
1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei
lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell' Assistente ai lavori; in
detti  cartelli,  ai sensi dell’art. 118 comma 5 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i., devono essere
indicati, altresì, i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonché tutti i dati richiesti
dalle vigenti normative nazionali e locali.

ART. 4.10 - DANNI DI FORZA MAGGIORE
Qualora si verifichino danni ai lavori  causati da forza maggiore, questi devono essere denunciati alla
Direzione dei Lavori, a pena di decadenza, entro il termine di tre giorni da quello del verificarsi del danno,
a pena di decadenza dal diritto al risarcimento.
Appena  ricevuta  la  denuncia  il  Direttore  dei  Lavori  provvede,  redigendo  apposito  verbale,  agli
accertamenti del caso, secondo quanto disposto dall’art. 166 del D.P.R. n. 207/2010 ss. mm.
L’Appaltatore non può sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori, tranne nelle parti ove lo stato dei
luoghi debba rimanere inalterato per provvedere all’accertamento dei fatti.
L’indennizzo per i danni è limitato all’importo dei lavori necessari per l’occorrente riparazione, valutati ai
prezzi ed alle condizioni di contratto, con esclusione dei danni e delle perdite di materiali non ancora posti



in opera, nonché delle opere provvisionali e dei mezzi dell’Appaltatore.
Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’Appaltatore o
delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere.

ART.  4.11 -  ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELL'APPALTATORE -
RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE

L'Appaltatore è l'unico responsabile dell'esecuzione delle opere appaltate in conformità alle migliori regole
dell'arte, della rispondenza di dette opere e parti di esse alle condizioni contrattuali, del rispetto di tutte le
norme di legge e di regolamento.
E’ obbligo dell'Appaltatore adottare nell'esecuzione dei lavori tutti i provvedimenti e le cautele necessarie
per garantire l'incolumità degli operai e rimane stabilito che egli assume ogni più ampia responsabilità sia
civile che penale nel caso di infortuni, della quale responsabilità si intende quindi sollevato il personale
preposto alla direzione e sorveglianza, i cui compiti e responsabilità sono quelli indicati dal Regolamento.
Le disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori, la presenza nei cantieri del personale di assistenza e
sorveglianza,  l'approvazione  dei  tipi,  procedimenti  e  dimensionamenti  strutturali  e  qualunque  altro
intervento devono intendersi esclusivamente connessi con la miglior tutela dell'Amministrazione e non
diminuiscono  la  responsabilità  dell'Appaltatore,  che  sussiste  in  modo  assoluto  ed  esclusivo  dalla
consegna dei lavori al collaudo, fatto salvo il maggior termine di cui agli  art. 1667 e 1669 del Codice
Civile.
Sono a carico dell’Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 Capitolato Generale
d’Appalto e al presente Capitolato Speciale, anche quelli di seguito elencati:

Nomina,  prima  dell'inizio  dei  lavori,  del  Direttore  tecnico  di  cantiere,  che  dovrà  essere
professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale. L'Appaltatore dovrà fornire alla Direzione dei
Lavori apposita dichiarazione del direttore tecnico di cantiere di accettazione dell'incarico. 

I  movimenti  di  terra  ed ogni  altro  onere relativo  alla  formazione del  cantiere  attrezzato,  in  relazione
all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida
esecuzione di tutte le opere prestabilite, la recinzione dell'area di scavo stesso con solido stecconato in
legno, in muratura, o metallico, secondo la richiesta della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la
manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade in modo da rendere sicuri il
transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti. 

La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del cantiere e di tutti i
materiali  in  esso esistenti,  nonché di  tutte le  cose della  Stazione Appaltante e delle  piantagioni  che
saranno consegnate all'Appaltatore. Per la custodia dei cantieri installati per la realizzazione di opere
pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di persone provviste della qualifica di guardia particolare giurata. 

La costruzione, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei Lavori,
di  locali  ad uso Ufficio  del  personale  della  direzione ed assistenza,  arredati,  illuminati  e riscaldati  a
seconda delle richieste della direzione, compresa la relativa manutenzione. 

L'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici e
di idoneo smaltimento dei liquami. 

La esecuzione, presso gli  Istituti  incaricati, di tutte le esperienze e saggi che verranno in ogni tempo
ordinati  dalla  Direzione  dei  Lavori,  sui  materiali  impiegati  o  da  impiegarsi  nella  costruzione,  in
correlazione  a  quanto  prescritto  circa  l'accettazione  dei  materiali  stessi.Dei  campioni  potrà  essere
ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma della Direzione dei
Lavori e dell'Appaltatore nei modi più adatti a garantirne l'autenticità. 

La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di
quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori, a scopo di sicurezza. 

Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri



pubblici o privati latistanti alle opere da eseguire. 

La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori. 

L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie degli operai
contro gli  infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia, la tubercolosi, e
delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto. 

L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 68/99 e s.m.i. sulle “Norme per il  diritto al lavoro dei
disabili” e successivi decreti di attuazione. 

La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le
notizie  relative  all'impiego  della  mano  d'opera.Per  ogni  giorno  di  ritardo  rispetto  alla  data  fissata
dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie suddette, verrà applicata una multa pari al 100 €/giorno. 

Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari  periodi dell'appalto, nel numero e
dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione dei Lavori. 

L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino al collaudo finale,
comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; l'assicurazione contro tali
rischi dovrà farsi con polizza intestata alla Stazione Appaltante. 

Il  pagamento delle tasse e l'accollo di altri  oneri  per concessioni  comunali  (permesso di costruire, di
occupazione  temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa
presente e futura inerente ai materiali  e mezzi d'opera da impiegarsi,  ovvero alle stesse opere finite,
esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per l'allacciamento alla fognatura comunale. 

La pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale necessario,
compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte. 

Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione,
alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati  affidati  lavori  non compresi nel
presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto della Stazione Appaltante, nonché,
a richiesta della Direzione dei Lavori, l'uso parziale o totale, da parte di dette Imprese o persone, dei ponti
di servizio,  impalcature, costruzioni  provvisorie,  e degli  apparecchi di sollevamento, per tutto il  tempo
occorrente alla esecuzione dei lavori che la Stazione Appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero
a mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere
compensi di sorta. 

Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo
scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, od a piè d'opera, secondo le
disposizioni della Direzione dei Lavori,  nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei
materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della
Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali
e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore.

La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori
di cui al comma 7 dell’art. 118 e all’articolo 131 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i.. 

L'adozione, nell'eseguimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la
vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni
ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, e di tutte le
norme in vigore in materia di infortunistica.Ogni responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sulla
Direzione  dei  Lavori  e  sull'Appaltatore  restandone  sollevata  la  Stazione  Appaltante  nonché  il  suo
personale preposto alla direzione e sorveglianza. 

Consentire  l'uso  anticipato  dei  luoghi  che  venissero  richiesti  dalla  Direzione  dei  Lavori,  senza  che
l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, richiedere che sia redatto apposito
verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potessero derivare ad esse.



Entro 20 giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente sgombrare il cantiere dei
materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà. 

Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle apposite tabelle
indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall’art. 118 comma 5 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n.
163 e s.m.i.. 

Trasmettere alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, gli eventuali contratti di subappalto che egli
dovesse stipulare, entro 20 giorni dalla loro stipula, ai sensi del comma 2 dell’art. 118 del D.Lgs. 12 aprile
2006 n. 163 e s.m.i.. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari. 

Disciplina e buon ordine dei cantieri: l'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel
cantiere  e  ha  l'obbligo  di  osservare  e  far  osservare  al  proprio  personale  le  norme  di  legge  e  di
regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e
la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro
tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di
imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte
le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal
direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. Il direttore dei lavori ha il
diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e
del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei
danni  causati  dall'imperizia  o  dalla  negligenza  di  detti  soggetti,  e  risponde  nei  confronti
dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 

Il  corrispettivo  per  tutti  gli  obblighi  ed  oneri  sopra  specificati  è  conglobato  nei  prezzi  dei  lavori  e
nell'eventuale compenso a corpo di cui all'art. "Forma e Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato.
Detto eventuale compenso a corpo è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa
all'offerto ribasso contrattuale.

Art. 4.12 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

Per la definizione delle controversie si applicheranno gli artt. 239 e seguenti del D.Lgs. n. 163/2006 ss.
mm.ii.
La competenza a conoscere le  controversie  che potrebbero derivare dal  contratto,  di  cui  il  presente
Capitolato è parte integrante, spetta, ai sensi dell’art. 20 del codice di procedura civile, al giudice del
luogo dove il contratto è stato stipulato.
E’ escluso il ricorso all’arbitrato e alla commissione.

Art. 4.13 - DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI
A MISURA E DELLE SOMMINISTRAZIONI PER OPERE IN ECONOMIA -
INVARIABILITA' DEI PREZZI - NUOVI PREZZI

I  prezzi  unitari  in  base  ai  quali,  dopo  deduzione  del  pattuito  ribasso  d'asta  calcolato  sull’importo
complessivo a base d’asta (o sulle singole voci  di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a
prezzi unitari), risultanti Piano economico del progetto approvato (ovvero modulo in caso di offerta prezzi)
allegato al contratto, saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono indicati nel
seguente elenco.

Essi compensano:

a)  circa  i  materiali,  ogni  spesa  (per  fornitura,  trasporto,  dazi,  cali,  perdite,  sprechi,  ecc.),  nessuna
eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera;

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere,
nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno;

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso;



d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni
d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e
d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per
quanto  occorre  per  dare  il  lavoro  compiuto  a  perfetta  regola  d'arte,  intendendosi  nei  prezzi  stessi
compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non
esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato.

I prezzi  medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il  compenso a corpo, diminuiti del ribasso
offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e
sono fissi ed invariabili

E’ esclusa ogni forma di revisione prezzi e non si applica il primo comma dell’art. 1664 del Codice Civile,
ai sensi di quanto previsto dall’art. 133 comma 2 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i.

Tuttavia, ai sensi dell’art. 133 comma 4 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163 e s.m.i., qualora il prezzo di
singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento o in
diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con apposito decreto (da emanarsi ai sensi del comma 6
dell’art.  133  D.Lgs.  12  aprile  2006  n.163  e  s.m.i.),  si  fa  luogo  a  compensazioni,  in  aumento  o  in
diminuzione, per la percentuale eccedente il 10 per cento e nel limite delle risorse di cui al comma 7,
dell'art. 133 D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163 e s.m.i. A tal fine, e a pena di decadenza, l’appaltatore presenta
alla Stazione Appaltante istanza di compensazione entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del decreto ministeriale di cui al comma 6 dell’art. 133 D.Lgs.
12 aprile 2006 n.163 e s.m.i.

La compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 10 per cento al
prezzo  dei  singoli  materiali  da  costruzione  impiegati  nelle  lavorazioni  contabilizzate  nell'anno  solare
precedente al decreto di cui al comma 6 dell’art. 133 D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163 e s.m.i., nelle quantità
accertate dalla Direzione dei Lavori.

Art. 4.14 - GARANZIE
Salvo  il  disposto  dell'art.  1669  del  C.C.  e  le  eventuali  prescrizioni  del  presente  capitolato  per  lavori
particolari, l'Appaltatore si impegna a garantire l'Appaltante per la durata di 2 (due) anni dalla data del
collaudo per i vizi e difetti, di qualsiasi grado e natura, che diminuiscono l'uso e l'efficienza dell'opera e
che non si siano precedentemente manifestati.

Per lo stesso periodo l'Appaltatore si obbliga a riparare tempestivamente tutti i guasti e le imperfezioni
che si manifestino negli impianti e nelle opere per difetto di materiali o per difetto di montaggio, restando
a suo carico tutte le spese sostenute per le suddette riparazioni  (fornitura dei  materiali,  installazioni,
verifiche, mano d'opera, viaggi e trasferte del personale).

Per tutti i materiali e le apparecchiature alle quali le case produttrici forniranno garanzie superiori agli anni
sopra indicati, queste verranno trasferite al Committente.

Art. 4.15 - CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE
L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come
dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m.
1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei
lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell' Assistente ai lavori; in
detti  cartelli,  ai sensi dell’art. 118 comma 5 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i., devono essere
indicati, altresì, i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonché tutti i dati richiesti
dalle vigenti normative nazionali e locali.

Art. 4.16 - PAGAMENTI
Per i contratti di appalto affidati a seguito di gare bandite successivamente al 21 agosto 2013 e fino al 31
dicembre 2014 è prevista la possibilità della corresponsione in favore dell'Appaltatore di un'anticipazione
pari al 10 % (dieci per cento) dell'importo contrattuale. Ai sensi dell’art. 124, commi 1 e 2 del D.P.R. n.
207/2010  l'erogazione  dell'anticipazione  è  subordinata  alla  costituzione  da  parte  dell’appaltatore  di



garanzia  fideiussoria bancaria  o assicurativa  di  importo pari  all'anticipazione maggiorato del  tasso di
interesse  legale  applicato  al  periodo  necessario  al  recupero  dell'anticipazione  stessa  secondo  il
cronoprogramma dei lavori. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel
corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte della stazione appaltante.
Ai sensi dell’140, commi 2 e 3 del D.P.R. n. 207/2010, entro quindici giorni dalla data di effettivo inizio dei
lavori  accertata dal  responsabile  del  procedimento,  l'anticipazione è erogata all'esecutore sull'importo
contrattuale  nella  misura  prevista  dalle  norme  vigenti.  La  ritardata  corresponsione  dell'anticipazione
obbliga al pagamento degli interessi corrispettivi a norma dell'articolo 1282 codice civile. Il beneficiario
decade dall'anticipazione se l'esecuzione dei  lavori  non procede secondo i  tempi  contrattuali  e sulle
somme  restituite  sono  dovuti  gli  interessi  corrispettivi  al  tasso  legale  con  decorrenza  dalla  data  di
erogazione della anticipazione.

Data la natura dei lavori di durata inferiore a 2 mesi, all'Appaltatore sarà corrisposto, in corso d'opera, un
unico pagamento in acconto, sulla base dello stato di avanzamento, emesso quando l'ammontare dei
lavori raggiungerà il  valore percentuale del 65,00% (sessantacinque percento)  al netto del ribasso
contrattuale e della ritenuta dello 0,5% a garanzia dell’osservanza di tutte le norme e prescrizioni a tutela
dei lavoratori, di cui all’art. 4 e ss. Del D.P.R. n. 207/2010 ss. mm.
La rata di saldo sarà emessa dopo la comunicazione di fine lavori e a seguito di atto della direzione
lavori.

Le ritenute potranno essere svincolate soltanto in sede di liquidazione del conto finale, ove l’I.N.P.S.,
l’I.N.A.I.L.  e  la  Cassa  Edile  del  luogo  dove  si  eseguono  i  lavori  non  abbiano  comunicato
all’Amministrazione Comunale eventuali  inadempienze entro il  termine di trenta giorni  dal ricevimento
della richiesta del responsabile del procedimento.
La Stazione Appaltante procede al pagamento degli stati di avanzamento dei lavori o dello stato finale dei
lavori solo a seguito dei controlli  previsti  dalla vigente normativa, con particolare riguardo alla verifica
della permanenza della regolarità fiscale e di quella contributiva ed assicurativa dell’Impresa appaltatrice
e degli eventuali subappaltatori. Conseguentemente, ai fini del pagamento degli stati avanzamento lavori,
l’Amministrazione acquisisce il Documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) dell’Appaltatore e
degli eventuali subappaltatori nelle modalità previste dalla normativa vigente.
Ai fini della tutela dei lavoratori e della regolarità contributiva si applica quanto previsto dagli artt.4, 5 e 6
del D.P.R. n. 207/2010.
Ai fini del pagamento del suddetto corrispettivo l’aggiudicatario dovrà utilizzare uno o più conti correnti
bancari o postali dedicati alle commesse pubbliche, secondo quanto previsto dall'art. 3 della Legge n. 136
del 13/08/10.
L’aggiudicatario dovrà pertanto comunicare alla Stazione Appaltante:
- gli estremi dei conti correnti bancari o postali dedicati;
- la generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi.

Art. 4.17 - ESECUZIONE D'UFFICIO
Nel  caso  in  cui  l'Appaltatore  si  rifiutasse  all'immediato  rifacimento  delle  opere  male  eseguite,
all'esecuzione  delle  opere  mancanti,  alla  demolizione  e  sostituzione  di  quelle  non  rispondenti  alle
condizioni contrattuali, o non rispettasse o ritardasse il programma accettato o sospendesse i lavori, ed in
generale, in tutti i casi previsti dall’art. 136 D.Lgs. n. 163/2006 ss.mm.ii. e dall'art. 18 del D.M. n. 145/2000
ss.mm.ii, l'Amministrazione Comunale avrà il diritto di procedere all'esecuzione d'ufficio dei lavori od alla
risoluzione del contratto in danno dell'Appaltatore stesso.

ART. 4.18 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO
Si dà luogo alla risoluzione del contratto, con provvedimento della Stazione Appaltante, nei seguenti casi:
1)  per  il  manifestarsi  di  errori  o  di  omissioni  del  progetto  che  pregiudicano,  in  tutto  o  in  parte  la
realizzazione  dell'opera  ovvero  la  sua  utilizzazione,  ove  le  varianti  eccedano  il  quinto  dell’importo
originario del contratto;
2) previa formale costituzione in mora dell’interessato, in caso di gravi o ripetute violazioni delle norme in
materia di sicurezza, con particolare riguardo a quanto contenuto nei piani di sicurezza e, qualora siano
presenti  più  imprese  nel  cantiere,  in  caso  di  mancata  cooperazione  all'attuazione  delle  misure  di
prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro e di mancato coordinamento degli interventi di prevenzione
e protezione dai rischi;
3) violazione delle norme dettate a tutela dei lavoratori;
4) inutile decorso del secondo termine assegnato dal Direttore Lavori all’Appaltatore per la consegna dei



lavori;
5) ritardo nell’adempimento che comporti  l’applicazione di  penali  complessivamente superiori  al  10%
dell’ammontare netto contrattuale;
6) grave ritardo rispetto alle previsioni del programma (da accertare con le modalità previste dall’art. 136,
commi 4, 5, 6 del D.Lgs. n. 163/2006 ss.mmii.);
7) grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali tali da compromettere la buona riuscita dei lavori
(da contestare con le modalità previste dall’art.136,comma 1, 2, 3, D.Lgs. n.163/2006 ss.mm.ii);
8) applicazione di misure di prevenzione o sentenze passate in giudicato ai sensi dell’art. 135 D.Lgs. n.
163/2006 ss.mm.ii;
9) gravi  violazioni  degli  obblighi  assicurativi,  previdenziali,  e relativi  al pagamento delle retribuzioni  ai
dipendenti  impegnati  nell'esecuzione dell'appalto  (da  contestare  con le  modalità  di  instaurazione del
contraddittorio previste dall’art.136 D.Lgs. n. 163/2006 ss.mm.ii);
In caso di D.U.R.C. negativo per due volte consecutive si applica quanto previsto dall’art. 6, comma 8 del
D.P.R. n. 207/2010;
10) impiego di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria, qualora
l'Impresa non provveda all'immediata regolarizzazione (da contestare con le modalità di instaurazione del
contraddittorio previste dall’art. 136 D.Lgs. n. 163/2006 ss.mmii.);
11) nel caso in cui, violando le disposizioni previste dall’art. 3 della L. 136/2010 ss.mm.ii, le transazioni
relative al presente contratto non siano effettuate avvalendosi di banche o della Società Poste Italiane
Spa;
12) mancata costituzione del cantiere operativo nelle forme e nei tempi ivi previsti e relativa significativa
diminuzione di operatività e di mezzi nel corso dell’esecuzione dei lavori ( da contestare con le modalità
di cui all’art.136 D.Lgs .n. 163/2006 ss.mm.ii.);
13) negli altri casi espressamente previsti dal presente Capitolato.
Nei casi di risoluzione di cui al precedente comma 1, 2), 9) e 10) l’Amministrazione appaltatrice procede
alla contestuale comunicazione della risoluzione all’Osservatorio regionale dei contratti pubblici.
In tutti i casi di risoluzione del contratto l’Appaltatore deve adempiere agli obblighi previsti dall’art. 139
D.Lgs.  n.  163/2006  ss.mm.ii  e,  in  caso  di  inadempimento,  l’Amministrazione  provvede  d’ufficio
addebitando all’Appaltatore i relativi oneri e spese.
A seguito  della  risoluzione  del  contratto,  in  sede  di  liquidazione  finale  dei  lavori  dell’appalto  risolto,
l’Amministrazione pone a carico dell’Appaltatore inadempiente la maggiore spesa sostenuta per affidare i
lavori ad altra impresa. E’ facoltà della Stazione Appaltante procedere d'ufficio in danno dell'Appaltatore
inadempiente nei casi e con le modalità di cui all’art. 146 del D.P.R. n. 207/2010.

Art. 4.19 - RECESSO
Esclusa l’ipotesi di risoluzione prevista dal n.1) del precedente articolo, qualora la variante superi 1/5
dell’importo dell’appalto, l’Appaltatore ha la facoltà di recedere dal contratto entro il termine di dieci giorni
dal ricevimento della comunicazione da parte del Responsabile del Procedimento relativa alla variante
medesima, col solo diritto al pagamento dei lavori eseguiti.
Egli ha altresì facoltà, ai sensi dell’art. 153, comma 8 del D.P.R. n. 207/2010, di presentare istanza di
recesso qualora la consegna dei lavori avvenga in ritardo per fatto o colpa dell’Amministrazione.
In tale caso accolta l’istanza l’Appaltatore avrà diritto al rimborso delle spese nei limiti previsti dall’art. 157
del D.P.R. n. 207/2010 ss.mm.
Ai sensi  e per  gli  effetti  degli  articoli  92,  comma 3 e 94 comma 2 del  D.Lgs.  159/2011 ss.mmii.,  la
Stazione appaltante recede dal contratto qualora, in esito alle verifiche antimafia effettuate per il tramite
della Prefettura, siano da questa accertati successivamente alla stipula del contratto la sussistenza di una
causa di divieto indicata nell'articolo 67 del D.Lgs. 159/2011 ss.mm.ii o gli elementi relativi a tentativi di
infiltrazione mafiosa  di  cui  all'articolo  84,  comma 4 ed all'articolo  91 comma 6 del  D.Lgs.  159/2011
ss.mm.ii In tale ipotesi la Stazione appaltante procede unicamente al pagamento delle opere già eseguite
ed al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione del rimanente, nei limiti delle utilità conseguite. Ai
sensi dell'articolo 94 comma 3 del D.Lgs. 159/2011 ss.mm.ii, la Stazione Appaltante può non recedere
dal contratto nel caso in cui l'opera sia in corso di ultimazione.
La  Stazione  Appaltante  si  riserva  il  diritto  di  recedere  dal  contratto  in  qualunque  tempo,  ai  sensi
dell’art.134 D.Lgs. n.163/2006 ss. mm., previo il pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali
utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell’importo delle opere non eseguite.



Art. 4.20 – PENALI

Le penali disciplinate dal presente articolo sono applicate in sede di  contabilizzazione e di pagamento
dei corrispettivi spettanti all'Appaltatore e sono cumulabili tra di loro. 

L'applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il  diritto della stazione appaltante di
pretendere il risarcimento del maggior danno, ai sensi dell'art. 1224, comma 2, del codice civile. 
L'importo complessivo delle penali non può superare il 10% dell'importo contrattuale dell'appalto. 
Le penali  saranno comunicate all'aggiudicatario con lettera  raccomandata ed il  loro  ammontare sarà
trattenuto  sul  primo pagamento  in  scadenza  con relativa  emissione di  nota  di  debito  da parte  della
stazione appaltante. 
Le penali che, ricorrendone i presupposti, la stazione appaltante può applicare all'Appaltatore sono le
seguenti:

Inosservanza del Capitolato Speciale d'appalto 

 
In caso di violazione di quanto prescritto dal presente Capitolato, la stazione appaltante potrà comminare
una penale di € 500, 00 per ogni singola inadempienza violazione accertata. 
La  stessa  penale  di  cui  al  capoverso  precedente  trova  applicazione  anche  nel   caso  di  altre
inadempienze  delle  prescrizioni  del  Capitolato  speciale  non   altrimenti  specificate  nei  commi  che
seguono. 

Ritardo di inizio o interruzione del servizio 

In  caso di  ritardato inizio o di  interruzione del  servizio  la stazione
appaltante potrà comminare una penale di € 100,00 per ogni giorno
naturale di ritardo e/o di interruzione.


	CAPITOLO 1 - OGGETTO E MODALITA' DELL'APPALTO
	Art 1.1 OGGETTO DELL'APPALTO
	Art 1.2 DEFINIZIONI
	Art 1.3 FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO
	Art. 1.4 - DESCRIZIONE DEI LAVORI
	Art. 1.5 - FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE
	Art. 1.6 - VARIAZIONI ALLE OPERE PROGETTATE

	CAPITOLO 2 - QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI
	Art. 2.1 – NORME GENERALI
	Art. 2.3 – TRACCIAMENTI
	Art. 2.4 - DEMOLIZIONI E RIMOZIONI
	Art. 2.5 – SCAVI
	Art. 2.6 – RIEMPIMENTI
	Art. 2.7 - LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI

	CAPITOLO 3 - NORME PER LA MISURAZIONE DEI LAVORI
	Art. 3.1 – NORME GENERALI
	Art. 3.2 - LAVORI IN ECONOMIA
	Art. 3.3 - MATERIALI A PIE' D'OPERA
	Art. 3.4 - SCAVI IN GENERE - RILEVATI E REINTERRI

	CAPITOLO 4 - DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO
	Art. 4.1 - OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE E DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE
	Art. 4.2 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO
	Art. 4.3 - QUALIFICAZIONE DELL'IMPRESA APPALTATRICE
	Art. 4.4 - CAUZIONE DEFINITIVA
	Art. 4.5 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO
	Art. 4.6 - TRATTAMENTO DEI LAVORATORI
	Art. 4.7 - COPERTURE ASSICURATIVE
	Art. 4.8 - CONSEGNA DEI LAVORI E SUCCESSIVE DISPOSIZIONI
	Art. 4.10 - DANNI DI FORZA MAGGIORE
	Art. 4.11 - ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELL'APPALTATORE - RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE


